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Un po’ di storia



La consapevolezza
Il Club di Roma commissionò al
Massachusetts Institute of Technology di
Boston, un rapporto – curato da Donella e
Dennis Meadows e Jorgen Randers – per
valutare le conseguenze della crescita di
alcune variabili fondamentali: popolazione
mondiale, industrializzazione, inquinamento,
produzione alimentare e consumo di risorse.



La consapevolezza

Il picco di Hubbert
(peak oil)

L’aggressione alle
risorse (riproducibili
e non riproducibili)



Greenwashing?



Le scelte

Cittadini

Operatori 
economici

Istituzioni
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E sui prodotti?



Le scelte

Stile di vita

Green



Livelli di tutela



La scelta del 
legislatore



Gli attori



La cronologia
Europa

•Reg. (CEE) 23-3-1992 n. 880/92
Regolamento del Consiglio concernente un sistema comunitario di 
assegnazione di un marchio di qualità ecologica.
Pubblicato nella G.U.C.E. 11 aprile 1992, n. L 99. Entrato in vigore l'1 
maggio 1992.

•Reg. (CEE) 29-6-1993 n. 1836/93
Regolamento del Consiglio sull'adesione volontaria delle imprese del 
settore industriale a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS 
I).
Pubblicato nella G.U.C.E. 10 luglio 1993, n. 168. Entrata in vigore 13 
luglio 1993.

•Reg. (CE) 17-7-2000 n. 1980/2000 (abrogato dal reg. 66/2010)
Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al sistema 
comunitario, riesaminato, di assegnazione di un marchio di qualità 
ecologica.
Pubblicato nella G.U.C.E. 21 settembre 2000, n. L 237. Entrato in vigore 
il 24 settembre 2000.

•Reg. (CE) 19-3-2001 n. 761/2001
Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull'adesione 
volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e 
audit (EMAS II).
Pubblicato nella G.U.C.E. 24 aprile 2001, n. L 114. Entrato in vigore il 27 
aprile 2001.

•Reg. (CE) 25-11-2009 n. 1221/2009
REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
sull'adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS III), che abroga il regolamento (CE) n. 
761/2001 e le decisioni della Commissione 2001/681/CE e 2006/193/CE
Pubblicato nella G.U.U.E. 22 dicembre 2009, n. L 342.

•Reg. (CE) 25-11-2009 n. 66/2010
REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo al 
marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) (Testo 
rilevante ai fini del SEE)
Pubblicato nella G.U.U.E. 30 gennaio 2010, n. L 27.

Italia
•D.L. 06-07-1993, n. 216
Adempimenti finanziari per l'attuazione del regolamento CEE n. 880/92 
sul marchio di qualità ecologica - Ecolabel. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 7 luglio 1993, n. 157.

•D.M. 02-08-1995, n. 413
Regolamento recante norme per l'istituzione ed il funzionamento del 
Comitato per l'Ecolabel e l'Ecoaudit. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 3 ottobre 1995, n. 231.

•D.M. 12-06-1998, n. 236
Regolamento recante modificazioni al D.M. 2 agosto 1995, n. 413, 
concernente il regolamento di istituzione e funzionamento del Comitato 
per l'Ecolabel e l'Ecoaudit. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 18 luglio 1998, n. 166.

•Del.CIPE 02-08-2002, n. 57/2002
Strategia d'azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia. 
(Deliberazione n. 57/2002). 
Pubblicata nella Gazz. Uff. 30 ottobre 2002, n. 255, S.O.

•L. 27-12-2006, n. 296
Legge finanziaria 2007. Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei 
consumi della pubblica amministrazione.

•D.M. 11-04-2008
Approvazione del Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei 
consumi nel settore della pubblica amministrazione (ovvero Piano 
nazionale d'azione sul Green public procurement - PAN GPP). 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 8 maggio 2008, n. 107.



Gli strumenti
Ecolabel (etichettatura ecologica)

EMAS (Eco-Managment and Audit Scheme, 
Eco-gestione e audit ambientale)

IPP (Integrated Product Policy, politica 
integrata dei prodotti)

GPP (Green Public Procurement, Acquisti 
Verdi della Pubblica Amministrazione)

EPD (Environmental Product Declaration –
DAP, Dichiarazione ambientale di prodotto) 

LCA (Life Cycle Assessment, Valutazione del 
ciclo di vita)



Ecolabel

Ecolabel (etichettatura ecologica)

L’Ecolabel è il marchio europeo di certificazione ambientale per i
prodotti e servizi istituito con il regolamento europeo n. 880 del
1992. Si basa sull’adesione volontaria e viene concesso ai
prodotti e servizi che rispettano i criteri stabiliti dalle indicazioni
comunitarie.

Gli aspetti di cui si tiene conto sono: consumo energetico,
inquinamento, produzione di rifiuti, risparmio di risorse naturali,
sicurezza ambientale e protezione dei suoli.





EMAS

EMAS (Eco-Managment and Audit Scheme,
Eco-gestione e audit ambientale)

L’EMAS è un sistema a cui possono aderire
volontariamente imprese e organizzazioni che
intendono impegnarsi nel valutare e migliorare la
propria efficienza ambientale.

Gli indicatori chiave del regolamento EMAS sono i
seguenti: efficienza energetica, efficienza dei
materiali, acqua, rifiuti, biodiversità, emissioni (all.
IV del reg. n. 1221/2009)



Fase interna EMAS



Fase esterna EMAS





IPP

IPP (Integrated Product Policy,
politica integrata dei prodotti)

La politica integrata dei prodotti è finalizzata a garantire che lo sviluppo
tecnologico e industriale sia accompagnato da un costante miglioramento
dell’efficienza ambientale della produzione.

I principi cardine dell’IPP sono: considerazione del ciclo di vita dei
prodotti, interazione col mercato, coinvolgimento delle parti,
miglioramento continuo, ricorso ad una pluralità di strumenti.

Gli strumenti dell’IPP sono: fiscalità ecologica, appalti pubblici verdi, LCA,
promozione degli strumenti volontari, indurre i consumatori alla «scelta
consapevole dei prodotti», tenendo conto del loro impatto ambientale.



GPP

GPP (Green Public Procurement,
Acquisti Verdi della Pubblica Amministrazione)

Il GPP è l’approccio in base al quale le Amministrazioni Pubbliche integrano i criteri
ambientali in tutte le fasi del processo di acquisto, incoraggiando la diffusione di
tecnologie ambientali e lo sviluppo di prodotti validi sotto il profilo ambientale,
attraverso la ricerca e la scelta dei risultati e delle soluzioni che hanno il minore
impatto possibile sull’ambiente lungo l’intero ciclo di vita.

Lo strumento attuativo in Italia del GPP è il piano d’azione nazionale per il GPP che
ha l’obiettivo di promuovere la diffusione del GPP presso gli enti pubblici e intende
favorire le condizioni necessarie affinché questo strumento aumenti la propria
efficacia in termini di miglioramento ambientale. Le categorie merceologiche previste
dal piano sono: arredi, edilizia, gestione dei rifiuti servizi urbani e al territorio, servizi
energetici, elettronica, prodotti tessili e calzature cancelleria, ristorazione, servizi di
gestione degli edifici, trasporti.

Gli acquisti effettuati 
dalla Pubblica 

Amministrazione 
rappresentano il 17 per 

cento del PIL (in 
Europa il 18 per cento)



EPD

EPD (Environmental Product Declaration –
DAP, Dichiarazione ambientale di prodotto)

L’EPD, come l’ecolabel, è un’etichetta ecologica basata su un sistema di adesione
volontario. L’EPD associa le proprie informazioni al ciclo di vita del prodotto (che
viene calcolato attraverso il sistema LCA). Uno degli obiettivi dell’EPD è quello di
migliorare la comunicazione tra produttori e tra produttori e consumatori.

Le caratteristiche principali dell’EPD sono: oggettività, le informazioni contenute nella
dichiarazione devono essere tali; confrontabilità, l’EPD è applicabile a tutti i prodotti o
servizi, indipendentemente dal loro uso o posizionamento nella catena produttiva,
inoltre, viene effettuata una classificazione in gruppi ben definiti in modo da poter
effettuare confronti tra prodotti o servizi funzionalmente equivalenti; credibilità, l’EPD
viene verificata e convalidata da un organismo indipendente che garantisce la
veridicità delle informazioni contenute nello studio LCA e nella dichiarazione.



LCA

LCA (Life Cycle Assessment,
Valutazione del ciclo di vita)

La valutazione del ciclo di vita nasce dall’esigenza di valutare e di quantificare il
carico ambientale di un prodotto, tenendo conto di tutti i fattori che incidono
sulla sua realizzazione, dalla quantità di energia necessaria per produrlo, ai
materiali utilizzati (il cui reperimento a sua volta comporta un impatto che va
considerato), agli scarti di produzione, che si trasformano in rifiuto da gestire
(con i suoi costi ambientali).

la metodologia LCA è regolamentata dalle norme ISO e uno studio di
valutazione del ciclo di vita prevede: la definizione dell’obiettivo e del campo di
applicazione dell’analisi (ISO 14041), la compilazione di un inventario degli
input e degli output (ISO 14041), la valutazione del potenziale impatto
ambientale correlato (ISO 14042) e infine l’interpretazione dei risultati (ISO
14043).
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